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Lo scorso anno il comune di
Montottone e quello tedesco di
Kohren Sahlis, in Sassonia, già
gemellati dal 1998, hanno deci-
so di aderire al progetto euro-
peo ‘Erasmus+’, che prevede
uno scambio culturale tra giova-
ni studenti. L’evento è diviso in
due parti: una in cui dieci ragaz-
zi tedeschi vengono in Italia e
l’altra in cui, qualche mese do-
po, dieci alunni della scuola di
Montottone vanno a Kohren Sa-
hlis. Per saperne di più, abbia-
mo intervistato due ragazzi che
vi hanno partecipato.
Che attività avete fatto? Quali
vi sono piaciute di più?
«Il progetto consisteva nel rea-
lizzare un video del viaggio, in-
fatti siamo andati in giro con te-
lecamere gopro. Quando erava-
mo in Italia, ogni sera siamo an-
dati a mangiare da qualche par-
te, abbiamo giocato a calcio, ab-
biamo fatto passeggiate e sia-
mo andati anche a visitare la co-

sta. A Kohren Sahlis, invece, ab-
biamo praticato attività come lo
slittino estivo, rafting e una pas-
seggiata fino al castello della cit-
tà».
Avete stretto amicizia con
qualcuno?
«Abbiamo stretto amicizia con
tutti, visto che c’era un clima
gioioso e cordiale».
Come si svolgevano le giorna-

te?
«Ci alzavamo intorno alle 7 e al-
le 8.15 dovevamo ritrovarci, in
Italia, al vecchio asilo di Montot-
tone, mentre in Germania il pun-
to di ritrovo era un po’ distante
dal nostro albergo, perciò dove-
vamo fare una piccola passeg-
giata. Il resto della giornata era
dedicata alle varie attività».
Che cosa avete imparato da

questa esperienza? Siete riu-
sciti a migliorare la conoscen-
za del vostro tedesco?
«Da questa esperienza abbiamo
ricevuto diversi insegnamenti:
innanzitutto, a rapportarci me-
glio con le persone; inoltre, ab-
biamo capito che conoscere le
differenze culturali è un arricchi-
mento e non qualcosa di cui ave-
re paura o vergognarsi. Non ab-
biamo avuto molto tempo per le-
gare con gli altri, quindi doveva-
mo essere tutti più estroversi. Ri-
guardo al tedesco, è stato utile,
anche se abbiamo comunicato
soprattutto in inglese e con l’aiu-
to della traduttrice. Anche l’uso
dei gesti è stato importante».
Con quali mezzi siete andati?
«I ragazzi di Kohren Sahlis sono
venuti con l’autobus, accompa-
gnati da Mark e Francisca (una
parlamentare tedesca), la prima
settimana di aprile mentre noi,
con il medesimo mezzo, siamo
andati a fine agosto».
Vi è piaciuta questa esperien-
za? La consigliereste?
«Sì, ci è piaciuta moltissimo e la
consigliamo perché ci siamo di-
vertiti molto, abbiamo conosciu-
to persone e posti nuovi e poi
non costa neanche tanto».
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Il campione in forza alle fiamme oro si racconta

Incontro con il ginnasta Carlo Macchini
«In palestra a 4 anni. Ho coronato un sogno»

I protagonisti della pagina

Il 25 gennaio si è svolto al palaz-
zetto dello sport di Montottone
un incontro tra il ginnasta Carlo
Macchini e gli studenti dell’Isti-
tuto comprensivo di Petritoli.
Macchini, atleta fermano di 26
anni, fa parte della squadra na-
zionale di ginnastica artistica ed
è in forza alle Fiamme Oro (Poli-
zia). Vincitore di diverse compe-
tizioni nazionali e internazionali,
ha partecipato a quattro edizio-
ni dei Campionati del Mondo,
quattro dei campionati d’Euro-
pa e svariate Coppe del Mondo.
Nell’incontro, però, ha voluto
spiegare l’importanza non
dell’atleta, ma di come tutti noi
possiamo essere campioni nella
nostra vita di ogni giorno. Alla fi-

ne dell’evento ci ha concesso di
intervistarlo. «Non è grazie alla
medaglia che si diventa campio-
ne, ma dall’essere campione
che ci permette di averla». Così
ha esordito Carlo, per poi prose-
guire con diversi aneddoti della
sua vita, dicendo che anche se
in qualche competizione è stato
ad un passo dalla vittoria, si sen-
tiva comunque bene con se
stesso, poiché lui aveva fatto
tutto quello che poteva. Ci ha
raccontato un po’ della sua vita
e spiegato che secondo lui il Co-
vid-19 ha rappresentato una
chiave di volta per le persone: o
ti faceva affondare completa-
mente oppure ti dava la forza
per fare di più. Fortunatamente

lui è riuscito ad allenarsi grazie
ad un centro fisioterapeutico.
Ci ha spiegato che partecipare
a gare così importanti è una sen-
sazione bellissima, ed ha coro-
nato così il suo sogno. I suoi ge-
nitori lo mandarono in palestra
a soli 4 anni poi, crescendo, la
ginnastica è diventata la sua vi-
ta, perciò non è interessato al
calcio, non ha cantanti preferiti
e non segue molto gli altri
sport, dedicandosi solo al suo.
Per lui non è stato molto compli-
cato conciliare lo studio con lo
sport poiché si è sempre orga-
nizzato. È stato un incontro mol-
to interessante e siamo tutti feli-
ci di avervi partecipato.
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Il Comune della nostra scuola,
Montottone, è un paese cono-
sciuto da secoli per la lavorazio-
ne dell’argilla, tanto da essere
soprannominato ‘Lu paese de li
coccià’. L’arte dei vasai nacque
nel Medioevo, tra il 1200 e il
1300, con gli artigiani che l’han-
no tramandata nei secoli di pa-
dre in figlio. Negli anni ’60 e ’70
dell’800 anche Montottone su-
bì una forte emigrazione: i po-
chi abitanti rimasti continuaro-
no le loro attività, tra cui i coc-
ciai. Oggi è rimasta una sola bot-
tega, quella della famiglia Bozzi,
che dal 1851 porta avanti questa
tradizione, incarnata da Anna

Maria ed Emanuele. Anna Maria
cresce in bottega, osserva suo
padre lavorare l’argilla e creare
oggetti meravigliosi. Emanuele,
al contrario, lavora in fabbrica fi-
no ai 25 anni, poi torna in botte-
ga e impara questo straordina-
rio mestiere. Il loro laboratorio è
noto per la ricca produzione di
vasi in terracotta e manufatti,
molti dei quali provenienti dalla
tradizione del paese realizzati al
tornio girato col piede, e cotti
nel forno a legna dopo essere
stati trattati, secondo le regole
più antiche, con vernici tradizio-
nali. La famiglia Bozzi è anche
conosciuta per la produzione di
brocche per l’acqua e si dedica,
contemporaneamente, a lavori
realizzati su commissione. Negli
ultimi anni i due artigiani hanno
collaborato con scuole ed enti
pubblici e privati, ma sono aper-
ti anche a chi desidera solamen-
te conoscere questo stupendo
mestiere.
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«Erasmus+, un’esperienza unica»
Scambio culturale tra giovani studenti di Montottone e di Kohren Sahlis, in Sassonia: ecco com’è andata

SCUOLAMEDIA PERLASCAMONTOTTONE

Ecco gli studenti della clas-
se II D della scuola media
Perlasca di Montottone
che nella stesura della pa-
gina sono stati coordinati
dai prof: Mirko Capponi,
Barbara De Paolis e Clau-
dia Spreca. Gli alunni: Ah-
mad Alì, Diego Botondini,
Zoe Bragagnolo, Aurora
Censi, Sayuri Iida, Cateri-
na Lilla, Michela Massacce-
si, Sofia Pieretti, Erika Ricci
e Hajar Wakil. I giovani cro-
nisti hanno raccontato
l’esperienza vissuta con il
progetto ‘Erasmus Plus’ or-
ganizzato nel 2022 dal Co-
mune di Montottone e
quello tedesco di Kohren
Sahlis, preposto allo scam-
bio culturale tra giovani
studenti. Hanno poi dedi-
cato un articolo al confron-
to tenutosi tra gli studenti
della scuola Perlasca ed il
ginnasta Carlo Macchini,
di cui hanno riportato alcu-
ni passi dell’intervista. La
stesura della pagina si
chiude con un interessan-
te articolo dedicato alla tra-
dizione artigiana antichissi-
ma di Montottone, che è
quella dei vasai, oggi cu-
stodita dalla famiglia Bozzi
nella bottega locale.
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Ecco tutti i nomi
dei giovani cronisti

IL PROGETTO

«Abbiamo realizzato
un video del viaggio e
stretto tante amicizie
Clima di gioia»

Tradizione

L’arte dei vasai
e ’lu paese
de li coccià’


